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RESIDENZA:

TESSUTO RESIDENZIALE
SISTEMA INSEDIATIVO
ATTIVITA PRODUTTIVE:

AREE INDUSTRIALE E ARTIGIANALE
AREE DIREZIONALI E COMMERCIALI
AREA PORTUALE

TURISMO:

ATTREZZATURE TURISTICO -RICETTIVE

SERVIZI:

ISTRUZIONE

ATTREZZATURE COLLETTIVE (ATTIVITA’ CIVICHE DI INTERESSE URBANO)

ATTREZZATURE COLLETTIVE (ATTIVITA® SPORTIVE)

ATTREZZATURE COLLETTIVE (ATTIVITA' SOCIO - SANITARIE)

ATTREZZATURE COLLETTIVE (ATTIVITA® RELIGIOSE)

ATTREZZATURE COLLETTIVE (ATTIVITA’ PER LA DIFESA E 1’ORDINE PUBBLICO)
ATTREZZATURE COLLETTIVE { VIGILI DEL FUOCO)

ATTREZZATURE TECNOLOGICHE

CLOURRCE L o0 [0 -

RESIDENZA

NELLA STRUTTURA DELL'EDIFICATO RISULTANC EVIDENTI DUE AGGLOMERATI PRINCIPALI:

- A NORD E' PRESENTE IL NUCLEO ORIGINARIO DEL TESSUTO URBANO NELLA ZONA DEL TORRIONE MEDIEVALE, IL BORGO
MARINARO E LA ZONA DI PRIMA ESPANSIONE URBANA, SVILUPPATA LUNGO LA STATALE ADRIATICA, CHE HA OCCUPATO,
NEL TEMPQ, TUTTA LA FASCIA DI TERRENO COMPRESA TRA QUESTA, LA LINE FERROVIARIA E LA VALLE DELLUALBULA:

- A SUD E' PRESENTE L'ABITATO DI PORTO D'ASCOLI, CON IL NUCLEO ORIGINARIO NELLA ZONA DI INCROCIO TRA LA
STATALE ADRIATICA E LA CONSOLARE SALARIA, CHE SI E' SVILUPPATO PIU’ DI RECENTE RISPETTO ALLAGGREGATO DI
SAN BENEDETTO, TROVANDO SPAZI DI ESPANSIONE NELLA FASCIA TRA LA STATALE E LA FERROVIA.

ATTREZZATURE URBANE

LE PRINCIPALI ATTREZZATURE SONO SITUATE LUNGO GLI ASSI VIARI PRINCIPALI:

- IL NODO VIALE DELLO SPORT - VIALE DE GASPERI, INNERVA GLI EDIFICI DEL PALAZZO DEI CONGRESSI, DELLE PISCINE,
DEL PALASPORT, DELLO STADIO E DELLE CASERME;

- IL NODO DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA, IL MUNICIPIO E ATTREZZATURE PER LISTRUZIONE , POSTE IN ADIACENZA;

- IL NODO DEL PORTO CON CAPITANERIA, MERCATO ITTICO, STAZIONE FERROVIARIA, ATTREZZATURE PORTUALI (DOGANA,
SCALI, BANCHINE, CANTIERI, MERCATI, ECC.).

ATTIVITA’ PRODUTTIVA

NELLA PARTE SUD DEL TERRITORIO COMUNALE, LUNGO L'ADRIATICA E LE AREE LIMITROFE (ZONA STAZIONE PORTO
D'ASCOLI) SI CONCENTRANO PER LA MAGGIOR PARTE LE AREE ADIBITE ALLE ATTIVITA’ PRODUTTIVE, ARTIGIANALI E
COMMERCIALI.

UN'ALTRA ZONA SPECIALISTICA E' QUELLA DEL PORTO: IN ESSO TROVIAMO LA COLLOCAZIONE DI ATTIVITA® LEGATE ALLA
PESCA, AL TURISMO, ALLA CANTIERISTICA ED AI SERVIZI DI LINEA.

TABLAL ATt OROLATION LTER 1951 AL 7084
e S —— S — e a—
CENSIMENTO | RESIDENTE | (NUMERD) | (PERCENTUALE) | | WATE-MORTL IMMIGRATI-EMIGRATI | FLUSSO WIGRA
6l ©318 W | a3 | o 7 ec) Mz 10 - 087
" 1o 7 ey 1w | s 200 o & m a5 [ )
1 2] 3 = R 8 [ 0 [ — ™ 38T
e T | s T W | s | m Y e " s ¥ | = - Tl
i wsm L 14 s | o | oW R - wr - 038
w1 e 20 e wa | .z | i L4 wm | wm Loss
1 wam | AR 4 e ” - T —
i e m La% P ooe | s | oos »9 1003 [l e i
51 e e e :__ | '_ﬂ 1AM e 53 -
. 96t . waa aw w0 | s | 3 ) e " = "
SCALA 1: 10‘000 0 aost amr naw [Tima | o | om0 | o | s | e ~ T i "
1 wm 2. [ wa | e | s 147 a2 ™ rom
W | am Er e W | we | £ [ ™ K [
[ =1 135 £ T e | e | T 401 1604 o s 1an
- e | s | m o LAty 5 55 1163
T | w0 | 2 | = 138 WE = — 0
W | m | I ™ 1e08 - i L1 |
I 188 T M3 m s e 1508 LA |
[ [ 7 | i [ (- T — m |
CARATTERI STORICI E PATRIMONIO EDILIZIO ESISTENETE |_1'° M| o | e 1 2 ... = L Sl S|
[om [ T 3 [ ) o m
w7 -0 18 bl L =1 s Los? 43385 |
=5 ] o 58 m 135 1028 0 ) e
B V1145 ALXVIISEC. —— : e T | T = - e
a2 BEALIZZATE NELL'ANNG REALIZZATE RELL ARG [Cows | 70 | 3 | aw, e | T we 0 —T Y i s
- DAL XVII SEC. AL 1813 w1 " | wnr e | e | we | w um | un ) m wm
1981 [ Er] | mm il m b Lo L m o anay
1 freTm T IEERERED f e C " E o
: DALI813 AL 1921 1981 7 8400 CARENE RS [ m - ) nim
1991 i ] IE-NERED i 1o 1m an e s
]: DAL 1921 AL 1935 ] na i | om | om | w o e m i wm
E s = == v W W 156 ™ 2 17 m anoen
ﬁ DAL 1935 AL 1961 -0 S5 B e e e i = u ot
s | we | om " a0t s - - asae
R o6t AL LT o O e “ - wm
AR R e . wr = S s
- 5 198 e | an | " " " » ” ases
DALY AL [T [ | om | i i “aw FreT)
A E TABELLAY,  DATI ANNUALL comune o | e | e ar i s " e rey
: AMBITO EXTRAURBANO e = T T T — r w T -)4 e
|‘ﬂe‘.m” (MEALLZZATE MELL'ANNO. '.ﬂmll_-wl_km | p) M 12 iy L1tY l.._“ 688 Adany
e i [ 245 13 IECRECRED a7 a7 s " ”" s
™ i “ i ECAECRED T m e " = s
L] .11 My 50 l s m e - L] ™ 17 b “ny
i) 5.951 ns a3 | 1e m 405 R -y TS Eud - R
199 9042 7 L] | | ms a £ s m a e s
o a7 I o IECRETERET - e 70 £ e awme
1 a0 e » Tom [ e | £ von e [ . e
L] 68719 Lo &7 | o0 »o Rl -5 164 -, M . 3405
r AR ¥ 10 £ e e - L) L 155 156 45591
201 L 7 ™ | aom s a13 -7 1113 516 Ll & animh
w01 10 m [ EERE R - o w0 » " asonr
0 162930 -y [ 2004 b an - L1 m - wad i

TABILLA &, STRUTTUTA ECONOMICA DEL COMUNE DAL 1997 AL 2003

— ——==1

STRUTTURA WNITA LOCALT ApoETT
[ FABBRICATI FABBRICATI T 1 ECONOMICA

TMPRESE ATTIVE
N-a2-187 asis
FreTeT asar
FrRTET. w800
T
ATas
455
e

EEE'%
B

31133900

555&553

3
E[E

1
1
T
1

]
i
|

il

LIk

SCALA 1:20.000

olml=l=ielEislels|)e

; §E|x /255«
i

i

18] f5lu|elslzizlele)-

UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI CAMERINO FACOLTA’ DI ARCHITETTURA DI ASCOLI PICENO LABORATORIO DI ORIENTAMENTO: URBANISTICA E PROGETTAZIONE DEL PAESAGGIO PROF. ARCH. MICHELE TALIA E VALERIA DI PALMA  STUDENTE: PATRIZIO STRACCIA
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RISORSE AMBIENTALI E CARATTERI PAESISTICI

UNA PRIMA ANALISI SCHEMATICA DEL PATRIMONIO AMBIENTALE DEL TERRITORIO DI SAN BENEDETTO PERMETTE DI
PERCEPIRE UN'ARTICOLAZIONE DEI CARATTERI QRIGINARI DELL/AREA IN TRE PRINCIPALI UNITA’ DI PAESAGGIO:

- LA QUINTA COLLINA,;

- LE INTERSEZIONI VALLIVE A PETTINE RISPETTO ALLA LINEA DI COSTA;

- LA FASCIA PIANEGGIANTE TRA COLLINA E MARE.

L'AMBITO COLLINARE RISULTA RELATIVAMENTE LIBERO DA EDIFICAZIONI E CONTRADDISTINTO DA VALENZE
PAESAGGISTICHE PROPRIE:

- OSPITA LA PARTE PREVALENTE DELLA SUPERFICIE AD USO AGRICOLO E PRESENTA CULTURE MISTE CHE DISEGNANO UN
PAESAGGIO AGRARIO DI NOTEVOLE VARIETA' E SPECIFICITA';

- CONSERVA ALCUNI MINUTI LEMBI BOSCHIVI, TESTIMONIANZA DELLA ORIGINARIA COPERTURA ARBOREA.

LA SEQUENZA DI INTERSEZIONI DELLA LINEA COLLINARE OPERATA DAI CORSI D'ACQUA E’ SUDDIVISA IN DUE SITUAZIONI
DEL TUTTO DIFFERENTI: LE VALLI DEI TORRENTI DI BREVE PERCORSO E LA VALLE DEL TRONTO.

LUNGO LE VALLT ORIGINATE DAI TORRENTI: ALBULA, ACQUACHIARA, FOSSO DELLA FORNACE ECC. HA ANCORA SEDE, A
TRATTI E NELLAREA DI FONDOVALLE, UNA VEGETAZIONE RIPARIALE ED OFFRONO UNA CONTINUITA’ AMBIENTALE ED
ECOLOGICA.

IL TRONTO MOSTRA ANCH'ESSO LA PRESENZA DI VEGETAZIONE RIPARIALE LUNGO GLI ARGINI, MENTRE IN PROSSIMITA
DELLA SUA FOCE E’ SITUATA LA SENTINA, UAREA DI MAGGIORE INTERESSE NATURALISTICO DELLINTERO TERRITORIO
COMUNALE,

LA FASCIA PIANEGGIANTE, PREVALENTEMENTE URBANIZZATA, PRESENTA ANCHE'ESSA ALCUNI SPECIFICI MOTIVI DI
INTERESSE DAL PUNTO DI VISTA AMBIENTALE E PAESISTICO:

- PER IL PATRIMONIO DI VERDE URBANO COLLOCATO IN ALCUNE PARTI DEL LUNGOMARE, COSTRUITO DA FILARI DI PALME
DI DIVERSA SPECIE E VARIETA' E DA PINETE DI DIVERSA AMPIEZZA,;

- PER LA PRESENZA DI SPAZI APERTI NELLA FASCIA PIU’ INTERNA, IN PARTICOLARE LUNGO IL TRACCIATO DELLA FERROVIA,
DI CARATTERE STRATEGICO PER LA POSIZIONE, COSTITUITI DA TERRENO AGRICOLO, DA AREE PER LA RICREAZIONE E LO
SPORT, DA PALMETI- VIVAI DI AMPIA DIMENSIONE;

- PER LA PRESENZA DEL TRATTO ESTREMO DEI TORRENTI CHE SCENDONO DALLA COLLINA, CHE, PUR CORRENDO IN PARTE
PREVALENTE IN ALVEI ARTIFICIALI DI SCARSA QUALITA’ E NESSUNA RELAZIONE CON I TESSUTI URBANI LIMITROFI DI
MINUTA RETE ECOLOGICA.
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SISTEMA DELLA MOBILITA’

AUTOSTRADA

SUPERSTRADA
SISTEMA INFRASTRUTTURALE VIABILITA AD ALIO SCORRIVENTO
VIABILITA® PRINCIPALE
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STAZIONE FERROVIARIA

SOTTOPASSO FERROVIARIO CARRABILE
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UN ARTICOLATO FASCIO INFRASTRUTTURALE AD ANDAMENTO PREVALENTEMENTE NORD SUD RAPPRESENTA ATTUALMENTE

LA STRUTTURA DI SUPPORTO DELLA MOBILITA' DEL TERRITORIO COMUNALE.

IN QUESTO QUADRO LE PRINCIPALI E DIVERSE MOBILITA' DI COLLEGAMENTO RISULTANO ESSERE:

- AUTOSTRADA A14 SEGNA IL.LIMITE ALLE FRANGE PIU" INTERNE DELL’AMBITO VERSO OVEST, CON IL CASELLO DI PORTO
D’ASCOLI E QUELLO RECENTE DI GROTTAMMARE , PERMETTE L'ATTRAVERSAMENTO VELOCE DELL'INTERO TERRITORIO
COMUNALE.

- LA STRADA STATALE 16 ADRIATICA ATTRAVERSA | NUCLEI ABITATI PIU* DENSI DELLA CITTA' (PORTO D'ASCOLI E
SAN BENEDETTO) E RAPPRESENTA L'ASSE URBANO TRA DI ESSI E L'ASSE DI COLLEGAMENTO EXTRAURBANO TRA
GROTTAMMARE A NORD E MARTINSICURO A SUD;

- IL TRATTO SUD DELLA SOPRAELEVATA CONGIUNGE L'AUTOSTRADA PROVENIENTE DA ASCOLI CON IL VIALE DELLO SPORT,
VIALE DE GASPERI E LA ZONA CENTRALE DELLA CITTA": TALE ASSE VIARIO MUTA LA SUA FUNZIONE, DA ASSE A
SCORRIMENTO VELOCE AD ASSE URBANO,

- IL LUNGOMARE RICONOSCIBILE FISICAMENTE NEL TRATTO TRA L’ABITATO DI PORTO D'ASCOLI E LA ZONA PORTO,
RAPPRESENTA L'ASSE DI INNERVAMENTO DELLE ATTREZZATURE TURISTICHE E RICETTIVE DELLA ZONA MARE, E VIENE
UTILIZZATA COME COLLEGAMENTO URBANO ALTERNATIVO, SPECIE NEI MESI DI SCARSO FLUSSO TURISTICO;

= LA FERROVIA ADRIATICA ANCONA-PESCARA PRESENTA UNO SCALO PASSEGGERI NELLA STAZIONE DI SAN BENEDETTO E
UNO MERCI NELLA STAZIONE DI PORTO D’ASCOLI, QUEST'ULTIMA E' ANCHE IL PUNTQ IN CUI LA FERROVIA ADRIATICA SI
BIFORCA PER ASCOLI PICENO.
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CRITICITA’ / POTENZIALITA" + OBIETTIVI DI PROGETTO

SCALA 1:5.000

LEGENDA:

ﬁ CRITICITA'
- POTENZIALITA

FORME DI DEGRADO E CRITICITA’

SISTEMA AMBIENTALE

1.

2,

IL TORRENTE ALBULA , CONSIDERATO UNA RISORSA VALORIZZABILE, E' PERO" LASCIATO IN ABBANDONO E SEGNA
L'EVIDENZA DI UN DEGRADO DI QUARTIERE MOLTO ACCENTUATO IN CERTI PUNTI.
L'AREA DELL'EX GALOPPATOIO SITUATA NELLE VICINANZE DEL MOLO SUD E' LASCIATA IN STATO DI ABBANDONO.

SISTEMA INSEDIATIVO

[y

SRR

LA PESCA E" UN'ATTIVITA’ MOLTO REDDITIZIA E ATTIVA, MA IL PORTO HA UN'ORGANIZZAZIONE POCO FUNZIONALE E
IN ALCUNI PUNTI HA EDIFICI E AREE IN STATO DI DEGRADO.

LO STADIO BALLARIN E’ LASCIATO IN STATO DI DEGRADO E NECESSITA UNA RIQUALIFICAZIONE.

IL MERCATO DELLA VERDURA SITUATO NEL CENTRO CITTA' E' IN STATO DI DEGRADO E NECESSITA DI UNA
RISTRUTTURAZIONE .

ALL'INTERNO DELL’AREA SONO PRESENTI EDIFICI CON DEGRADI PARZIALI E TOTALI.

SISTEMA FUNZIONALE - PERCETTIVO

LA STRADA STATALE 16 E' UNA VIA DI COLLEGAMENTO MOLTO IMPORTANTE DELLA CITTA’ NELLA QUALE VIAGGIANO ANCHE
MEZZI PESANTI, TALE ASSE VIARIO, QUINDI, HA UN CARICO DI VIABILITA" MOLTO ELEVATO ED IN ALCUNI TRATTI

E" INVIVIBILE A CAUSA DELLINQUINAMENTO ACUSTICO E AMBIENTALE.

TUTTO CIO’ COSTITUISCE UNA BARRIERA CHE MUOVE L'OSSERVATORE AD UNO STATO D'ANIMO D'ASFISIANTE

FASTIDIO E FORTE OPPRESSIONE.

LA RETE FERROVIARIA ATTRAVERSA IL CENTRO DELLA CITTA’, CON PROBLEMI DI VIVIBILITA" NELLE SUE VICINANZE,
ANCHE SE LA SUA VISTA NELL'AREA PEDONALE SUSCITA UN CERTO FASCINO.

VALORI E RISORSE

SISTEMA AMBIENTALE

1.

NONOSTANTE LA FITTA PRESENZA DEGLI INSEDIAMENTI, E' BUONA LA PRESENZA DEL VERDE ANTROPICO, DI PARCHI
DI QUARTIERE E DEL VERDE PRIVATO.

SISTEMA INSEDIATIVO

=

o

L'AREA OFFRE UNA DIVERSA TIPOLOGIA DI EDIFICI RESIDENZIALI, QUALI, PICCOLE PALAZZINE A SCHIERA,

CASE UNIFAMILIARI, CASE CON GIARDINO E PALAZZI.

LA DISTRIBUZIONE REGOLARE DEGLI INSEDIAMENTI RENDE BUONA LA PERCEZIONE DEL TERRITORIO

L’AREA E’ BEN COLLEGATA CON I CENTRI LIMITROFI GRAZIE ALL'AUTOSTRADA A-14, ALLA STADA STATALE 16 ED

ALLE VIE URBANE PRINCIPALI.

RICCA E’ LA PRESENZA DI AREE SPORTIVE ALL'INTERNO DEL CENTRO DELLA CITTA, COSTITUITE DA CAMPI DA TENNIS,
DA CAMPI DA CALCETTO ED UNA PISTA DI PATTINAGGIO.

SISTEMA FUNZIONALE - PERCETTIVO

IL SISTEMA FUNZIONALE DELL’AREA OFFRE LA SICUREZZA DI UN'OSPEDALE, LA PRESENZA DEL PORTO E DEL CENTRO
DELLA CITTA" RICCA DI AREE PEDONALI, GIARDINI E NEGOZI COMMERCIALI DI OGNI GENERE.

L'’AREA OFFRE DIVERSIFICATE SENSAZIONI DI SUGGESTIVI PAESAGGI COLLINARI E MARITTINI.

L'OSSERVATORE HA LA POSSIBILITA’ DI SCORGERE UNO SKYLINE DI UNA CITTA’ CHE RACCOLTA TRA LE COLLINE E

IL MARE FORMANO UN TUTT'UNO, OFFRENDO UNA PIACEVOLE SENSAZIONE VISIVA.

OBIETTIVI DI PROGETTO

RISPETTO ALLA SITUAZIONE DELINEATA, IL PROGRAMMA SI PROPONE DI ATTUARE UNA STRATEGIA MIRATA A
INTEGRARE LE RILEVANTI INIZIATIVE DI RECUPERO EDILIZIO GIA' PROGRAMMATE, DA PARTE DI ENTI PUBBLICI E
PRIVATI, ATTRAVERSO ALCUNI PRINCIPALI FILONI DI INTERVENTO:

- RISANAMENTO E RIVALUTAZIONE DELL'AMBITO AMBIENTALE ;
- VALORIZZAZIONE DELLA VIABILITA" CICLABILE, PEDONALE E CARRABILE;
- TRTASFORMAZIONE ED EVOLUZIONE DELLA FORMA E FUZIONALITA" URBANA.

ALLUINTERNO DEI QUALI LE FINALITA" PRINCIPALI SONO:

PER L'AMBITO AMBIENTALE:

1. RIQUALIFICAZIONE TORRENTE ALBULA
IL PROGETTO PROPONE IL SEGUENTE OBIETTIVO:
- TRASFORMARE LA BARRIERA DELL'ALBULA IN UN CORRIDOIO ATTREZZATO, IN UN ASSE DI COLLEGAMENTO DELLA
PARTE INTENSAMENTE URBANIZZATA CON IL MARE E LA SPIAGGIA.

2. RIQUALIFICAZIONE AREA EX GALOPPATOIO
IL PROGETTO PROPONE IL SEGUENTE OBIETTIVO:
- REALIZZAZIONE DI UN PICCOLO FRONTE MARE CON LUOGHI DI DIVERTIMENTO.

3. RIQUALIFICAZIONE AREA NORD DEL PORTO (PARCO BALLARIN)
IL PROGETTO PROPONE IL SEGUENTE OBIETTIVO:
- REALIZZAZIONE DEL PARCO BALLARIN, POICHE' L'AREA A NORD E’ PRIVA DI VERDE ATTREZZATO, ED E’ INSERITO
NELL' ULTIMO TASSELLO DI CONTINUITA’ TRA : IL LUNGOMARE, TORRENTE ALBULA, PISTA CICLABILE.

PER L'AMBITO DELLA VIABILITA":

4. REALIZZAZIONE DI UNA PISTA CICLABILE
IL PROGETTO PROPONE IL SEGUENTE OBIETTIVO:
- CONTINUITA’ DELLA PISTA CICLABILE PEDASO-TORTORETO.

5. MODIFICA ALLA VIABILITA’ DI VIA COLOMBO
IL PROGETTO PROPONE IL SEGUENTE OBIETTIVO:
- LA MODIFICA STRUTTURALE E FUNZIONALE DI VIALE COLOMBO.

6. MIGIORAMENTO VIABILITA'
IL PROGETTO PROPONE IL SEGUENTE OBIETTIVO:
- CREAZIONE DI ROTATORIE NEI PUNTI NEVRALGICI DELLA NAZIONALE CON LE VIE DEL CENTRO, PER UNA MAGGIORE
FLUIDITA" DEL TRAFFICO NELLE ORE DI PUNTA.

7. RIQUALIFICAZIONE DI DUE SOTTOPASSI
IL PROGETTO PROPONE IL SEGUENTE OBIETTIVO: :
- CAMBIO DI DESTINAZIONE D'USO DA PEDONALI A CARRABILI PERMETTENDO UNA MAGGIORE PERCORRIBILITA"
ALL' INTERNO DEL CENTRO.

PER L'AMBITO DELLA TRASFORMAZIONE ED EVOLUZIONE DELLA FORMA E
DELLA FUNZIONE URBANA:

8. RIQUALIFICAZIONE DEL CENTRO
IL PROGETTO PROPONE IL SEGUENTE OBIETTIVO:
- OMOGENEITA’ CON L'INTERVENTO INIZIATO PER LA PARTE CENTRALE DELL'’AREA PEDONALE, VIALE SECONDO
MORETTI, PIAZZA MATTEOTTI E VIA XX SETTEMBRE.

9. RIQUALIFICAZIONE MERCATO DELLA VERDURA
IL PROGETTO PROPONE IL SEGUENTE OBIETTIVO:
- RIQULIFICAZIONE ESTETICA DI UN EDIFICIO ORMAI DETURPATO DAL TEMPO.

10.RIQUALIFICAZIONE AREA ANTISTANTE LA PISTA DI PATTINAGGIO
IL PROGETTO PROPONE IL SEGUENTI OBIETTIVO:
- POTENZIAMENTO DELLE INFRASTRUTTURE PER L'INSEGNAMENTO DI ATTIVITA' VELICHE.

11.RIQUALIFICAZIONE AREA PORTUALE
IL PROGETTO PROPONE IL SEGUENTE OBIETTIVO:
- RIQUALIFICZIONE FUNZIONALE - ESTETICA DELL'AREA PORTUALE.
- DIVISIONE AREA PORTUALE IN TRE AREE FUNZIONALI RIGUARDANTI LE ATTIVITA’ DELLA PESCA E DELLA NAUTICA:
L' AREA A SUD DEL PORTO VERRA' IDENTIFICATA CON LA CANTIERISTICA E CON ATTIVITA’ AD ESSO CONNESSE,
L'AREA CENTRALE AVRA’ UNA DESTINAZIONE D'USO COMMERCIALE E DI SERVIZI E 'AREA NORD CON DESTINAZIONE
D'USO PRODUTTIVA.

12.LOTTIZZAZIONE AREA BALLARIN
IL PROGETTO PROPONE IL SEGUENTE OBIETTIVO:
- VERRA" REALIZZATA UN'AREA RESIDENZIALE PER FAR FRONTE AD UNA PARTE DELLE SPESE DI RIQUALIFICAZIONE
DELL’AREA PORTUALE.
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LEGENDA:

AMBITI PORTUALL
AREA PORTO TURISTICO

AREA PORTO PESCHERECCIO

AREA PORTO ENTI STATALI

NUOVA DARSENA PER ATTRACCO DI IMBARCAZIONI DA DIPORTO GIORNALIERO O STAGIONALE

AREA PORTUALE AD USO CANTIERISTICO DA DIPORTO

AREA PORTUALE AD USO CANTIERISTICO DI PESCHERECCI

AREA PORTUALE AD USO COMMERCIALE

AREA PORTUALE AD USO INDUSTRIALE

CENTRO DI SERVIZI PER L'AREA PORTUALE

NUOVO PONTILE PER L*ATTRACCO DI PICCOLE BARCHE A VELA

AMBITO RESIDENZIALE

AREA RESIDENZIALE

AREA CENTRO NAUTICO, CIRCOLO VELICO E NAUTICO, RIMESSGGIO PICCOLE BARCHE A VELA PER LA DIDATTICA
AMBITO DEL VERDE

VERDE URBANO ATTREZZATO

RIQUALIFICAZIONE DEGLI ARGINI E DEL LETTO DEL TORRENTE ALBULA

ARENILE

AMBITO INFRASTRUTTURALE

VIABILITA” A SCORRIMENTO VELOCE

NUOVI TRACCIATI CICLO-PEDONALI NELLAREA PORTUALE E VERSO GROTTAMMARE E LUNGO IL TORRENTE ALBULA

INTERVENTO PUNTUALE DI MIGLIORAMENTO DELLA VIABILITA’ URBANA ATTRAVERSO LA REALIZZAZIONE DI ROTATORIE,
AMPLIAMENTI SOTTOPASS] E ALLARGAMENTO SEZIONE STRADALE
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LEGENDA:
AMBITO DEL VERDE

TORRENTE ALBULA

ARENILE

AMBITO URBANIZZATO
EDIFICI ESISTENTI :

PALAZZINE ﬁ VERDE ATTREZZATO
[} CANTIERI PER IMBARCAZIONI DA DIPORTO . ALBERI

CANTIERI PER IMBARCAZIONI PESCHERECCIE AMBITIO INFRASTRUTTURALE
AREE CANTIERISTICHE PRIVATE

AREA PORTUALE

AREE CANTIERISTICHE COMUNI NUOVA DARSENA

CENTRI COMMERCIALI PER LA PESCA - PONTILE
CENTRIINDUSTRIALL PER LA PESCA m AREA CICLO PEDONALE

PISTA CICLABILE

- PRCORSI BRECCIATT
RIMESSAGGIO : AREE PAVIMENTATE

CHALET STRADE

CENTRO SERVIZ] PER L'AREA PORTUALE
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Z
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LOCRBCLOEAL

BOX INFORMATIVI P PARCHEGGI

SUPERFICIE TOTALE 21.127 MQ

DIMENSIONAMENTO PARCO SUL TORRENTE ALBULA

CONSISTENZE

STATO ATTUALE (MQ)

VERDE URBANO 4.87. 70.4%
CORSI D'ACQUA 1.885 8.9% 2.050 9.7%
PERCORSI CICLO-PEDONALT 242 91.1% 080 19.3%

PRIVATI

BOX PER ATTIVITA' COMMERCIALL

125 0.6% |

| SUPERFICI TOTALT

| 21127

ETH|

21.127 lm__ :

DIMENSIONAMENTO CENTRO ATTIVITA' VELICHE E NAUTICHE / PARCO EX GALOPPATOIO

SUPERFICIE TOTALE 30.928 MQ
CONSISTENZE STATO ATTUALE (MQ) PROGETTO (MQ)
PUBBLICHE
VERDE URBANO 41.9% 17.993
STRADE E PERCORSI 12.089 39.1% 5.780
PARCHEGGT 598 1.9% 2.239
TTIVITA' SPORTIVA 1.311 4.2%
EDIFICI PUBBLICI 60 5.6% 1.160
RIMESSAGGIO 96 7.3% 3.756
| supERFICI TOTALY 30928 | 1000 | 30,928
DIMENSIONAMENTO PORTO
SUPERFICIE TOTALE 174,444 MQ
CONSISTENZE STATO ATTUALE (MQ) PROGETTO (MQ)
PUBBLICHE
VERDE URBANO .B50
SPIAGGIA 5.641 3.4%
STRADE £ 78.7112 43.8% 75.845
PARCHEGGI 5355 3.0% £.855
iiiii BBLICT 14.979 8.3% 17.529
NUOVI PONTILT - 420
PRIVATI
DIFICI AD USO CANTIERISTICO DA DIPORTO 4.692 2.7% 5.382
AREE AD USO CANT DA 5.380 3.0% 4.568
IFICI AD USD CANTIERISTICO DI PESCHERCCE 5.461 3.0% | 10010
AREE AD USO DI 25.644 14.3% 30.441
ATTIVITA" IALE 13.058 7.3% 5.647
ATTIVITA' INDUSTRIALE 14.958 B.3% 1.897
DIFICI PRIVATI 5.785 3.2%
supERFICITOTALL [ a7ssees [aoow | 1744
DIMENSIONAMENTO PARCO BALLARIN / LOTTIZZAZIONE BALLARIN
SUPERFICIE TOTALE 78.370 MQ
CONSISTENZE STATO ATTUALE (MQ) PROGETTO (MQ)
PUBBLICHE
VERDE URBANO = 1.637 2.1% 39
SPIAGGIA 10.009 12.6% 05
STRADE E PERCORSI 21.440 27.0% 18.380
PARCHEGGI 2749 3.5% 003
CAMPO SPORTIVO BALLARIN 14,561 18.3%
PRIVATI
EDIFICI PRIVATT 6.470
ATTIVITA' INDUSTRIALT | 28.9 36.5%
| SUPERFICI TOTALL 79.370 100% | 79.370
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e — PAVIMENTAZIONE /:_I PAVIMENTAZIONE
—— CENTRO NAUTICO ~ | PISTACICLABILE

o/ PIETRA;
¥ PAVIMENTAZIONE
T 77 LUNGOMARE

AMETISTA:
STATUA E SEDUTA
SITUATA SUL PONTILE

ASSI DI CEDRO:
PAVIMENTAZIONE

SASSI:
SENTIERI AL INTERNGO

DEI PARCHI DEL CENTRO PONTILE E

RIMESSAGGIO BARCHE

ASFALTC: PRATO INGLESE:
STRADE CARRABILI, MANTO ERBOSO PARCHI
PARCHEGGI REALIZZATT

MARCIAPIEDE SABBIA FINE:

SPIAGGIA

LEGENDA:

AMBITO URBANIZZATO

EDIFICI ESISTENTIL

CENTRO NAUTICO

RIMESSAGGIO

AMBITO DEL VERDE

TORRENTE ALBULA

ARENILE

VERDE ATTREZZATO

ALBERI

AMBITO INFRASTRUTTURALE
PONTILE

AREA PAVIMENTATA CENTRO NAUTICO
AREA PAVIMENTATA LUNGOMARE
PISTA CICLABILE

PISTA DI PATTINAGGIO

STRADE

LOUCLER <000 BLG
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D PARCHEGGI

PIANO TERRA FIANO FRIMO PIANO SECONDO
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